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Povegliano Veronese, 17 agosto 2009

                                          COMUNICATO STAMPA

Un “premio di studio” per gli alunni meritevoli o di esempio 

Il Comune premia l’impegno dei ragazzi della terza media che si sono distinti con la massima votazione o per il loro impegno sociale
Il nuovo regolamento non prevede bando né dichiarazione Isee. 

Non essendo borsa di studio, i giovani possono partecipare anche ad altri concorsi

Comunicato stampa n.20

L’Amministrazione comunale ha varato il nuovo regolamento per l’assegnazione dei premi di studio. Non si tratta di “borsa di studio”, ma di un “premio”. E non è rivolto soltanto agli studenti meritevoli con una situazione economica determinata, ma a tutti i ragazzi della terza media che abbiano ottenuto la massima votazione nel corso dell’ultimo anno. 
Non è tutto: una clausola speciale prevede che il collegio docenti segnali anche ragazzini che – pur non avendo una pagella impeccabile – si siano distinti con un comportamento corretto o d’esempio per i compagni di scuola. 

«Abbiamo pensato di eliminare la dicitura “borse di studio”, in quanto legate alla situazione reddituale – spiega il consigliere Laura Peretti, delegata all’istruzione –. Ci è sembrato, infatti, opportuno premiare l’impegno del ragazzo, indipendentemente dal reddito familiare, in modo da non scartare nessuno, anche chi è economicamente più agiato. Cambiando la natura della borsa di studio in premio, inoltre, si consente agli studenti di concorrere ad altri riconoscimenti, altrimenti non cumulabili. Ci è parso, infine, giusto prevedere anche riconoscimenti per quei ragazzi che si sono distinti sul piano sociale, che il collegio docenti vorrà segnalare. Parliamo di meritocrazia? È doveroso premiare i ragazzi meritevoli anche in tal senso e dare un segnale positivo per valorizzarli». 

Gli studenti sono segnalati direttamente dalla scuola all’Amministrazione comunale, che li contatta. Non devono concorrere ad alcun bando, ma semplicemente conseguire il diploma di scuola media all’istituto comprensivo A.Balladoro con votazione “ottimo”. Non devono essere in ritardo, nel corso degli studi, per più di due anni, né avere età superiore ai 17 anni. Devono, infine, essere residenti nel Comune di Povegliano. 

A settembre, con il nuovo dirigente scolastico Mario Sartori e con l’attuale Pierina Ceccalotti, l’Amministrazione comunale consegnerà ai genitori dei premiati il voucher. «Abbiamo stanziato duemila euro, per otto studenti segnalati nell’anno scolastico appena terminato – conclude Peretti –. La finalità è l’acquisto di libri di testo per le superiori, anche se potranno essere spesi per qualsiasi altra necessità intravedano i genitori». 
«Siamo lieti di aver istituito il Premio di studio – aggiunge il sindaco Anna Maria Bigon –. Riteniamo che l’istruzione sia uno strumento fondamentale per superare le difficoltà della vita. Mi piace sottolineare la clausola con la quale segnaleremo anche i ragazzi disponibili, che si siano distinti sotto il punto di vista umano, assumendo un comportamento d’esempio sociale per tutti gli altri».

